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egli Stati Uniti, la sto-
ria delle state fair – le
grandi fiere che si

celebrano ogni anno, da marzo
a settembre, in ciascuno degli
stati della federazione – è storia
antica, che quasi si confonde
con la nascita e la crescita di
quel grande paese.

Si tratta, infatti, di appunta-
menti irrinunciabili per gran
parte degli statunitensi da circa
centosessanta anni. Per trovare
le origini delle fiere di stato e di
contea negli Usa possiamo risa-
lire addirittura al 1807, quando
Elkanah Watson, un facoltoso
agricoltore e uomo d’affari del
New England, espose il suo
gregge di pecore nella piazza di
Pittsfield, in Massachusetts.

Accanto all’esposizione di
bestiame troviamo, agli albori di
molte state fair, la celebrazione
del raccolto e dei prodotti della
terra in generale. Anche per que-
sto la maggior parte si concentra
all’inizio dell’autunno, spesso in
coincidenza con la festa del lavo-
ro, che negli Usa tradizionalmen-
te si festeggia il primo lunedì di
settembre. Oggi l’anima agricola
delle fiere è ancora ben presente,
soprattutto negli stati tradizional-
mente rurali, ma nel corso degli
anni le fiere di stato sono diventa-
te eventi straordinariamente
popolari: le più grandi possono
essere visitate da più di un milio-
ne di visitatori nell’arco di una o
due settimane.

Nei primi decenni le princi-
pali attrazioni erano i concorsi
per il bestiame, l’esposizione di
prodotti della fattoria – non
necessariamente per la vendita
– e le competizioni in categorie
come l’artigianato manuale.
Ora, invece, ciò che attrae mag-
giormente i visitatori è un tipo

di intrattenimento più spettaco-
lare e rumoroso, ma quanto
mai efficace: luna-park, musi-
ca, gare di forza e abilità, ecc.
Insieme a questo genere di
divertimento è determinante
l’occasione di mangiare bene e
a prezzi accessibili.

Buon cibo e molte sfide

Vale la pena di soffermarsi
sull’aspetto culinario, uno dei
più importanti in qualsiasi
stato. Oltre alla possibilità di
assaggiare le specialità tipiche
di una regione o di lanciarsi
nella cucina etnica, il clou di
ogni fiera sotto questo aspetto
sono le gare di ricette. La loro
tradizione è vecchia quasi
quanto le fiere stesse.

Originariamente nella com-
petizione si esibiva il meglio
del cibo e delle ricette locali.

Negli ultimi anni è entrato in
scena il business, e la sponso-
rizzazione di gare di ricette è
diventata molto diffusa nelle
fiere in giro per l’America.

Naturalmente le aziende pre-
miano con generosità le ricette
originali che contengono i loro
prodotti. Le gare di ricette
erano tradizionalmente conside-
rate una competizione femmini-
le, ma ormai sono cresciute
enormemente in popolarità e vi
partecipa chiunque voglia con-
frontarsi con questa longeva tra-
dizione americana, senza diffe-
renza di genere.

Nelle gare di ricette come nelle
altre competizioni i premi sono
generalmente accordati secondo
un nastro di un determinato colo-
re: blu per il primo posto, rosso
per il secondo, bianco per il terzo
e così via. Le competizioni che si

possono trovare alle state fair
sono tra le più varie e incredibili,
come quella dello sputo di seme
di ciliegia nella Montana state
fair. I partecipanti spesso hanno
vinto nella loro categoria alle
fiere di contea: anche per questo
le fiere di stato si confermano l’e-
vento più importante di una vasta
area.

Le principali state fairs

L’occasione di svago offerta
dalle state fair è, come abbia-
mo detto, un’abitudine radicata
negli statunitensi, ed esiste per-
sino un film che ne cattura la
tipica atmosfera. Si tratta di
State Fair (1962), con Pat
Boone e Ann-Margret, una
commedia romantica ambienta-
ta nei giorni della fiera
dell’Iowa. Dando un’occhiata
alle fiere di maggior interesse,
si può citare la Minnesota state
fair, una delle più importanti
per longevità – la prima edizio-
ne risale al 1859 – e seguito di
pubblico (1.680.579 visitatori
nell’edizione del 2006). Non
sono poche, comunque, le fiere
di stato fondate intorno alla
metà del XIX secolo, come
quelle di North Carolina, New
York, California, Georgia,
Illinois, Michigan e Ohio.

Merita una menzione anche la
State fair of Texas, considerata
la maggiore degli Stati Uniti
(circa tre milioni di visitatori
ogni anno), con la più grande
ruota panoramica del Nord
America. E non bisogna nean-
che dimenticare che in alcuni
stati si tiene più di una state fair,
vista la ragguardevole estensio-
ne del territorio. Per fare un paio
di esempi in Texas troviamo
anche la South Texas state fair e
nel Wisconsin esistono addirittu-
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